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È disponibile l’App Namirial PEC per i dispositivi
mobili Android ed iOS.

Scaricala su Play Store a questo link, mentre su App
Store a questo link.

Se non l'hai ancora fatto attiva la PEC gratuita con
OPI Foggia.
Come chiedere la PEC gratuita?
Segui le istruzioni che trovi nel PDF cliccando qui.

Hai già una PEC personale?
Comunicala a info@opifoggia.it

Si rammenta che "ai sensi del D.L. 16 Luglio 2020, n.
76" vige l'obbligo di comunicazione del domicilio
digitale - qual è la PEC - per i professionisti.

APP NAMIRIAL PEC PER I
DISPOSITIVI MOBILI ANDROID
E IOS.
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https://play.google.com/store/apps/details?id=it.namirial.webmail&fbclid=IwY2xjawEcly5leHRuA2FlbQIxMAABHacw5zzYhjWgIaaa4LYZJyzJVwZ0S35Sz_QxOpAHx0lY8Obnbakfs2TZXQ_aem_1mJWy9ks4OBDvuoJmEBWDA&pli=1
https://apps.apple.com/it/app/namirial-pec/id6447966681
https://lnx.opifoggia.it/.../Richiesta-attivazione-PEC.pdf


TEST DI INGRESSO IN
INFERMIERISTICA: LE NOVITÀ
a cura di TINA ZERULO

Con Decreto del 24 giugno 2024 il Ministero dell’Università
ha fissato per il 5 settembre la data per l’esame di
ammissione ai corsi di laurea delle 22 Professioni sanitarie
per le 41 Università statali.

Rispetto ai posti a bando per lo scorso anno accademico il
MUR, ne ha previsti 466 in più (+2,3%) per
Infermieristica, a seguito della rilevazione relativa al
fabbisogno professionale per il Servizio Sanitario
Nazionale di laureati in professioni sanitarie, per l’anno
accademico 2024/2025, che il Ministero della Salute ha
effettuato ai sensi dell’art. 6-ter del d.lgs. n. 502/1992. La

definizione dei posti disponibili per l’accesso ai corsi di

laurea delle professioni sanitarie, a.a. 2024/2025, richiesta
dal Ministero della Salute dalle Regioni, era più elevata
(perché riferita al fabbisogno, appunto, e in linea con quella
formulata dalla Federazione nazionale degli ordini delle
professioni infermieristiche). 

Ma la decisione ultima ha dovuto tener conto della massima
capacità formativa degli Atenei.

Comunque, oltre alla maggiore disponibilità di formazione
accademica, è bene sottolineare un’ulteriore novità
importante, che permetterà un migliore utilizzo dei posti
scoperti in alcuni atenei: la flessibilità delle graduatorie
per consentire agli idonei di avere ulteriore possibilità di
accesso al corso di laurea.

Lo si evince dal DM 1119 del 1 agosto 2024, art.2, nel quale si
afferma che “i posti eventualmente non utilizzati nell’ambito

della graduatoria relativa ai candidati dei Paesi non UE

residenti all’estero” sono resi disponibili “nell’ambito dei

posti destinati agli studenti dei Paesi UE e non UE residenti

in Italia, in tempo utile per lo scorrimento delle relative

graduatorie e fatte salve, ove possibile, le eventuali

compensazioni tra atenei all’interno dello stesso contingente

riservato agli studenti dei Paesi non UE residenti all’estero”.

Inoltre, secondo il decreto, i posti che si renderanno
vacanti per effetto di eventuali fuoriuscite dello studente
dalla coorte di appartenenza, sono coperti con pubbliche
selezioni indette dalle Università e in base ad apposite
graduatorie di merito (La procedura di recupero dei
suddetti posti vacanti è interamente disciplinata dal citato
D.M. del 31 luglio 2024, n. 1116).

Maggiore elasticità, quindi, per non lasciare scoperti posti
a bando. Sicuramente uno sforzo volto alla soluzione della
“questione infermieristica”, che riguarda il mondo
accademico e si esaspera in quello sanitario.

Con il tentativo di garantire la congiunzione tra questi due
mondi, riteniamo opportuno ricordare le parole del Dott.
Mastrillo: “secondo le indagini annuali di AlmaLaurea, le

professioni sanitarie hanno un tasso occupazionale del 77% a

un anno dalla laurea. Inoltre, occupano stabilmente e da

sempre il primo posto assoluto rispetto al totale delle 16 aree

disciplinari che hanno invece un tasso occupazionale medio

del 39 per cento”. 

In conclusione, l’area delle Professioni Sanitarie continua a
mantenere stabile al primo posto i livelli occupazionali,
seppure con fluttuazioni nel corso degli anni. Auspichiamo
che questa riflessione, in maniera complementare alle
strategie che gli ordini delle professioni, attraverso
interlocuzioni proficue, stanno perseverando, rappresenti il
trigger di un continuo miglioramento dell’infermieristica.
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https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1119-del-01-08-2024
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1119-del-01-08-2024
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1119-del-01-08-2024
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1119-del-01-08-2024


APPROVATO
L’AGGIORNAMENTO DEL
PIANO DI RIORDINO DELLA
RETE OSPEDALIERA PUGLIESE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

“Rafforzata e aumentata la rete ospedaliera dei posti letto in

Puglia”, affermano Emiliano e Piemontese in una nota
stampa congiunta, con l’approvazione in Giunta regionale
dell’aggiornamento del Piano di riordino della rete
ospedaliera.

Incremento e riorganizzazione dei posti letto negli ospedali
pubblici e privati accreditati per migliorare la qualità
dell’assistenza, ridurre il sovraffollamento dei pronto
soccorso ed evitare il ricorso alle cure sanitarie fuori
regione – si legge nella nota stampa – tenendo conto delle
proposte pervenute dalle direzioni strategiche delle
aziende sanitarie e dei riscontri delle due manifestazioni di
interesse rivolte agli erogatori privati accreditati.

Complessivamente sono 1.577 i posti letto aggiuntivi
previsti e suddivisi tra posti per acuti, riabilitazione e
lungodegenza. Si arriva così a una offerta complessiva in
Puglia di 15.302 posti letto di cui n. 10.311 pubblici e 4.991
privati accreditati.

Viene prevista l’istituzione di posti letto dedicati alla
Medicina d’urgenza e accettazione nei Pronto soccorso del
Policlinico di Bari e di Foggia e negli ospedali “Santissima
Annunziata” di Taranto, “Perrino” di Brindisi, “Fazzi” di
eeeeeeee
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Lecce, “Dimiccoli” di Barletta, “Bonomo” di Andria,
“Tatarella” di Cerignola e degli enti Ecclesiastici “Panico” di
Tricase, “Miulli” di Acquaviva delle Fonti e “Casa Sollievo
della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo.

Questi posti letto permetteranno una migliore qualità delle

cure di pronto soccorso per i pazienti, garantendo al

contempo un ambiente di lavoro sostenibile per il personale

sanitario, si precisa nella nota stampa…ed il personale
sanitario se lo augura tanto.

“Con questa delibera intendiamo dare avvio alla seconda fase

di riorganizzazione del piano ospedaliero. L’incremento dei

posti letto nelle nostre strutture ospedaliere è una misura

indispensabile per adeguare l’offerta sanitaria ai crescenti

bisogni della popolazione pugliese. È previsto in particolare

un aumento complessivo dei posti letto in area medica,

essenziale per gestire meglio i pazienti anziani o cronici, che

rappresentano una parte significativa delle presenze nelle

aree di emergenza. Questo incremento potrà consentire di

trasferire più rapidamente questi pazienti dai pronto

soccorso ai reparti appropriati”, spiega il Presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano.

“Questi provvedimenti mirano a creare una rete ospedaliera

più efficiente e reattiva, capace di gestire meglio i flussi di

pazienti a partire dalla riduzione della permanenza dei

pazienti nei Pronto soccorso prima che sia disponibile un

posto letto in un reparto appropriato. Vanno letti, nel loro

insieme, con l’approvazione delle ultime delibere che

assegnano risorse e obiettivi alle strutture convenzionate per

ridurre i tempi di attesa per visite ed esami diagnostici.

Vogliamo affrontare tutti i problemi, tenendo conto delle

specifiche peculiarità di ogni territorio. Questo significa che

le azioni di potenziamento e riqualificazione saranno mirate

a risolvere i bisogni sanitari di ciascuna area, garantendo

un’assistenza sanitaria adeguata in tutta la regione”,
dichiara il vicepresidente della Regione Puglia, Raffaele
Piemontese.

Lo schema di Regolamento sarà proposto all’approvazione
definitiva, previo parere da parte della Commissione
consiliare sanità nonché della valutazione del Ministero
della Salute. 

https://youtu.be/HXZY1o2jFsM?si=kSiksp8xrvi5EpCB
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